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Carissimi parrocchiani, pace e bene a tutti. 

Eccoci alla Settimana Santa, il centro dell’anno liturgico! È la settimana più importante di tutto l’anno, per la 

Chiesa, perché in essa si rivive il mistero centrale della nostra fede: il mistero della morte e Risurrezione di Gesù 

Cristo. 

Mai mi sarei immaginato di non poterla celebrare con quella ricchezza di segni: benedizione dei rami d’ulivo, 

lavanda dei piedi con i bambini della prima comunione, bacio della Croce, solenne veglia pasquale con il rito della 

benedizione del fuoco e dell’acqua, ma soprattutto l’incontro con il popolo di Dio che insieme al celebrante è 

parte attiva nei vari momenti liturgici. 

Tanto è importante trovare il tempo e i modi per la preghiera personale, tanto è fondamentale incontrarsi e 

sentirsi tutti chiamati a far parte dell’unica assemblea che celebra l’incontro con il suo Signore… allora ben 
vengano gli strumenti moderni della comunicazione che ci aiutano non solo a vederci, ma soprattutto a 

partecipare ad alcuni riti della Settimana Santa per sentirci in comunione gli uni con gli altri, il papa e il nostro 

vescovo. Penso soprattutto alle occasioni offerte in questo ultimo mese sul canale TV2000 e sul canale TelePace, 

condividere insieme alcuni momenti di preghiera è ciò che aiuta a sentirsi parte del popolo che cammina al 

seguito del suo Signore e Maestro, ognuno con le proprie particolarità e i propri gusti, ma tutti insieme: l’unità 

nella preghiera e nel ricordo ci proietta direttamente nella dimensione di Dio. 

Solo in Dio possiamo trovare rifugio e speranza, solo in Lui possiamo gettare le nostre sofferenze e i nostri dolori, 

solo in Lui possiamo alimentare la nostra fede messa a dura prova dagli eventi legati al coronavirus: non è il tempo 

di chiuderci in noi stessi e di pensare di salvarci da soli; solo mettendo Dio al centro della nostra vita potremo 

ritrovare lo Spirito giusto per affrontare insieme il futuro. 

Purtroppo il perdurare di questa situazione di quarantena, che impedisce di fatto la prosecuzione dei cammini di 

iniziazione cristiana, ha portato il sottoscritto, sentiti i responsabili della catechesi, a rinviare le celebrazioni 

programmate nel periodo pasquale riguardanti i sacramenti della Prima Riconciliazione, della Prima Comunione e 

della Cresima: verranno tempi migliori nei quali poter vivere questi sacramenti con proprietà di gesti e linguaggio. 

Mentre rinnovo per tutti il ricordo, invoco di cuore la benedizione del Signore. 

Buona Settimana Santa! 

il vostro parroco 

Don Claudio 

 

 

In questa settimana abbiamo accompagnato tra le braccia del Padre: 

 MATTEDI CARMINE ved. ROSA’ CARLO – di anni 88 

Desidero esprimere ancora una volta il cordoglio da parte di tutta la comunità per i famigliari e i parenti. Assicuro 

il ricordo nella preghiera per tutti. 

 

- Sul sito della parrocchia www.gardolo.eu tutti i giorni viene pubblicato il commento al brano del Vangelo da 

parte di don Stefano Zeni che ringrazio per la disponibilità e il prezioso servizio alla Parola. 

http://www.gardolo.eu/


Gloria e passione 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (26,14-27,66) 

La domenica delle Palme ci introduce nella Settimana Santa, con la 

commemorazione dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme e l’annuncio della 

Passione.  

 Gesù con un gesto da sovrano, entra trionfante in Gerusalemme, 
cavalcando un puledro d’asina, accolto dalla gente che agita rami di 
palme e stende mantelli al suo passaggio. Il Maestro si presenta come 
un re pacifico, che sceglie la via della mitezza e dell’umiltà per 
compiere “il suo servizio salvifico”, ricordando a noi, smaniosi di 
protagonismo, che la gloria degli uomini è breve e inutile. 

 Anche nel racconto della Passione Matteo mette l’accento sulla mitezza e umiltà di Gesù, il quale 
porta a compimento la rivelazione del volto di Dio che non usa la forza, il potere, ma la debolezza 
dell’amore. Infatti, la sua passione non è frutto solo di una terribile trama, ordita dai suoi nemici, 
ma soprattutto risposta generosa al disegno di Dio, manifestazione dell’amore misericordioso del 
Padre. Lo comprende per primo il centurione romano che, vedendo morire Gesù, pronuncia il primo 
atto di fede di un lontano: “Davvero costui era Figlio di Dio!”. 

 

In questa Giornata Mondiale della Gioventù accogliamo il messaggio di Papa Francesco che ci 

invita a guardare al Signore e ci chiede di alzarci per ripartire e camminare insieme con fiducia 

sulle vie della vita. Invochiamo insieme il Signore: Ricordati di noi, Signore. 
 

Ricordati, Signore, della tua Chiesa, con Papa Francesco e il Vescovo Lauro: sia sempre madre 
dei suoi figli che sono nella morte, piangendo e invocando la loro rinascita. Preghiamo.  

Ricordati, Signore, dei giovani: toccati dal tuo amore, sentano dentro di loro la struggente 
tenerezza di Dio per ogni creatura vivente, specialmente per il fratello affamato, assetato, 
malato, nudo e carcerato. Preghiamo. 

Ricordati, Signore, di chi è colpito e impoverito dalla pandemia: fa’ che possiamo sempre 
ascoltare il gemito di chi soffre lasciandoci commuovere da coloro che piangono e muoiono nel 
mondo di oggi. Preghiamo. 

Ricordati, Signore, dei volontari che si rendono disponibili a dare una mano e di quanti sono 
impegnati per cambiare il mondo: siano segno di vicinanza, semplice ma concreto, che può 
suscitare forze di risurrezione. 

Ricordati, Signore, dei nostri morti e delle loro famiglie: aiutaci ad avvicinarci alle realtà di dolore 
e di morte che incontriamo, per toccarle e generare vita come Gesù. Preghiamo. 

Ricordati di noi, Signore: fa’ che oggi accogliamo l’invito ad aprirci a una realtà che va ben oltre il 
virtuale, non per disprezzare la tecnologia, ma per utilizzarla come un mezzo e non come un 
fine. Preghiamo. 

 
Insieme: Padre nostro… 
 

Ascolta, Signore, la preghiera di questa famiglia: possa far sperimentare a tutti che Dio Padre ci 

ama e che Gesù è la sua mano tesa per risollevarci. Manda a noi il tuo Santo Spirito che ci ripete: 

«Alzati, non sei solo», per essere portatori di speranza in questo mondo. Amen. 



Il nostro ramo d’Ulivo 

 
E cosa facciamo quest’anno con gli 

ulivi? 
Sicuramente non è possibile 

portarli di casa in casa, e nemmeno 
ritirarli in Chiesa, però l’abitudine di 
avere quel segno all’inizio della 
Settimana Santa è ormai una 
tradizione che nelle nostre case non 
può mancare. 

A noi è venuta un’idea. Facciamo 
un ulivo “artistico”! Che poi alla fine 
sarà forse anche più “vero”, 
soprattutto perché realizzato con il 
cuore. 

Siamo a casa abbiamo tanto 
tempo, prendiamo un cartoncino 
piccolo (poco più grande di un 
segnalibro), ci disegniamo con molta 

cura un rametto di ulivo, lo rendiamo bello con ogni tecnica in nostro possesso: pastelli, 
pennarelli, perline, mosaico (fatto con dei pezzetti di giornale), fili dorati.  

Sul retro potremo aggiungere un nostro pensiero o una nostra preghiera. 
Possiamo farne uno per la nostra famiglia; e qualche altro per i vicini (glieli faremo trovare 

sulla soglia della porta, come segno e augurio di pace) 
Il rametto che realizziamo possiamo anche mandarlo con una foto ai nonni, alle zie, agli 

amici o a qualche persona anziana che è sola e non può uscire. 
 
 

Flash Mob  
per la Domenica delle Palme... 
fino a Pasqua ! 
 
 
 

Una “Colomba” alla tua finestra dalla Domenica delle Palme per la Settimana Santa  
Ci stai? 
Realizziamo con fantasia e creatività una colomba con un ramoscello d’ulivo, ... un segno 
di speranza della Pasqua vicina. 
Pasqua, lo è già! ...e lo sarà! ...insieme possiamo farcela! 
 
Passaparola 
 

PS: fotografa la tua colomba per scambiarci gli Auguri a Pasqua ❣ 
 
È il messaggio che potremmo inviare ai nostri contatti per un flash mob da diffondere a partire 
dai bambini e i ragazzi della catechesi e coinvolgere ...tutti! 
 

...insieme possiamo farcela ❣ 



Settimana Santa 2020 
 

PICCOLI SUGGERIMENTI PER LE FAMIGLIE 

 
Prima del pasto di mezzogiorno (o in altro momento adatto) pregare insieme il 

Padre nostro accompagnato da un segno particolare, posto al centro della 

casa, ogni giorno della Settimana Santa: 
 

Domenica della Palme 

un ramo verde o un pianta verde a ricordo dell’accoglienza fatta a Gesù a 

Gerusalemme 
 

Lunedì santo 

qualcosa di profumato che ricorda il nostro impegno di diffondere il bene 

gratuitamente come Maria di Betania 
 

Martedì santo 

un’immagine sacra già presente in casa, ma da riscoprire come un richiamo 

alla nostra fede 
 

Mercoledì santo 

Un Vangelo o una Bibbia aperta, da cui leggere un piccolo brano della 

parola di Dio per ascoltare come discepoli il nostro Maestro 
 

Giovedì santo 

un pane spezzato che poi verrà condiviso,come ricordo dell’Eucaristia 
 

Venerdì Santo (giorno di digiuno e di astinenza dalle carni) 

una croce con il Signore crocifisso o almeno una sua immagine da qualche 

libro d’arte da contemplare in silenzio 
 

Sabato Santo (si può prolungare il digiuno e l’astinenza) 

un panno bianco disteso, a ricordo della morte e sepoltura di Gesù avvolto 

in un lenzuolo bianco  
  
Domenica di Pasqua 

un cero o una candela accesa (per i bambini e i ragazzi quella del loro 

Battesimo) simbolo di Cristo risorto che ci comunica la sua luce e la sua 

vita 
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